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In mostra a Manzano

LIBRISOTTOL’ALBERO acuradiAnnaToscano

Nuove tendenze in Veneto

Shopping? Lavoro da esperti
Cresce l’offerta di servizi per la consulenza negli acquisti

"Passaggi a Nord Est" è un
libro fatto essenzialmente di
fotografie, di bellissime foto-
grafie, che vanno a indagare i
paesaggi dell’area. Si trattadi
un catalogo di una mostra,
ma sfogliandolo ci si rende
contodicomesiaunlibrodo-
tatodiun’autonomiaesplica-
tiva.Parla conle sue immagi-
nidel territorioedellosguar-
dochesipuòaveresudiesso.
Un territorio spesso rappre-

sentatonellecartolineonella
cronacadaimmaginistereoti-
pate, ma molto raramente
analizzato da chi il fotografo
lo fa di mestiere. Un paesag-
gio visto nel passaggio di 23
maestri che sono andati in
missione a studiare, guarda-
re,edareil loropuntodivista
che offre molteplici spunti di
riflessione, fino a restituirce-
ne la bellezza e a volte la pro-
blematicità.

Passaggi a Nord Est
p Editore: Il Poligrafo (PD)
p Pagine: 153
p Prezzo: 28 euro

Allasuaterzaraccoltapoeti-
caAndreaLongeganonabban-
donalasualinguamadre,ildia-
letto di Murano, per tessere
un piccolo e importante libro
di poesie. Le liriche sono 23, in
un dialetto semplice e schiet-
to, con la versione italiana a
fondopagina,chenonammet-
te alcun tergiversare super-
fluosusentimentiocose.L’es-
senza è prioritaria per Longe-
ga,quell’essenzacheagguanta

inunistanteunavita.Sonopo-
esie inanellate giorno dopo
giorno durante visite in ospe-
dale,unraccontodiscenequo-
tidianechenonsistaccanoda-
gli occhi e dal cuore di chi leg-
ge. L’importanza di guardarsi
attorno, quando ciò che ci cir-
conda è sofferenza e afferrare
in un tono di voce un mondo:
«Ti che par telefono ti sigavi /
adesso ti me disi ciao amore
/conunfilodevóse».

El tempo de i basi
p Autore: Andrea Longega
p Editore: D’If
p Pagine: 32
p Prezzo: 7 euro

Personal shopper. Tra i clienti soprattutto turisti stranieri e uomini d’affari, ma anche chi cerca un abito per occasioni speciali

TIPS

Installazione. «Croci», di Giorgio Celiberti, realizzate nel 2000

Realizzate in legno e ce-
mento nove croci, ine-
dite e di grandi dimen-

sioni, pendono dai soffitti ad
altezzad’uomolungolenava-
tedellachiesaromanicadedi-
cataaSanPietro Apostolo.

ÈconquestasortadiGolgo-
ta in miniatura, dove il mes-
saggio evangelico è affidato
alla libera interpretazione di
chi desideri leggerlo, che si
aprelagrandemostraconcui
laFondazioneAbbaziediRo-
sazzo,aManzanodiUdine,fe-
steggia (fino al 6 gennaio
2010) gli ottant’anni di Gior-
gio Celiberti nell’ambito del-
la rassegna biennale "Arte
percredere"che,oltreall’edi-
ficio sacro, coinvolge tutti gli
spazi accessibili nel corpo
millenariodell’attiguomona-
stero.Lepiùdi80opereespo-
ste, tra dipinti e sculture, ab-
bracciano l’intero percorso
dell’artistafriulanoilcuiesor-
dio risale alla Biennale di Ve-
nezia del 1948, appena 19en-
ne, seguito da un lungo elen-
co di affermazioni in Italia e
all’estero di cui, fra le più re-
centi, ricordiamo la realizza-
zione del "Mosaico dell’ami-
cizia"nell’atriodell’Universi-

tà di Lubiana e dell’affresco
di800 mq. sulla volta dell’ho-
tel Kawaiju di Shirahama, in
Giappone;lemostrealCastel-
lo di Pergine (Trento) e alla
Orentsanz Foundation di
NewYork.Uomoschivoeso-
litario, «che si ascolta mol-
to», come egli stesso confes-
sa,Celiberti è unartista sem-
prea caccia di emozioni che,
pur sensibile all’attualità,
spessotraedall’archiviodel-
la memoria per rigenerarle
allalucedelpresenteoppure
strappa con l’immaginazio-
neallerisorsediunpossibile
futuro.Nellasuaoperapalpi-
ta infatti un’idea atemporale
e forse persino morale del
bello dove gli oggetti sfuma-
no trasformandosi in tracce
di un ieri remoto ma anche
in segnali di un domani sco-
nosciuto. Il suo è un lavoro
di instancabile riflessione su
sestessoicuiesiticreativiso-
no tuttora caratterizzati da
una divorante ansia di speri-
mentazione: di nuovi mate-
rialietecnichemasoprattut-
to di nuovi spunti e di ine-
splorati turbamenti.

Maria Irma Mariotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Celiberti, 80 opere
tra arte e ascesi

Il paesaggio delle mura
di Padova

AcuradiGabrieleCappellato
EditriceCompositori
Pag.194
20euro

Una guida agile e approfon-
dita sul "il paesaggio delle mu-
radiPadova"damolteplicipun-
tidivista.Laprimaparteanaliz-
za i cinque secolidi storia delle
muradellacittàela loroattuale
condizione di monumento ur-
bano da difendere; successiva-
mente vengono trattate le mu-
ra come uno dei paesaggi della
città;poi la floradellemurache
a una visione frettolosa può
sembrare banale, ma che offre

molte sorprese; e inoltre la co-
struzioneelemodalitàdiinten-
dereoggi ilmuro.AcuradiEle-
naFranzoial’interessanteitine-
rario di navigazione tra mura e
canali, e i cinque itinerari di vi-
sita paesaggistica, naturalisti-
ca,turistica,storicaegastrono-
micacorredatadapiantaefoto-
grafie. Un viaggio nei luoghi
menoaffollati dovestoria e na-
tura confluiscono in un unico
racconto.

Padova monumento urbano
Avere memoria storica ed

evolutiva dei luoghi di una cit-
tà è importante per chi ci vive
ma anche per chi ne studia le
evoluzioni. L’editore padova-
no Il Poligrafo pubblica questo
libro a opera di Francesco
AmendolagineeGiuseppeBoc-
canegra, i due architetti che
hannoeseguitoil restaurocon-
servativo del Molino Stucky. Il
Molino è un luogo da sempre
presente nella scenografia ve-

neziana, un sito che per la sua
imponenzaèpaesaggioabitua-
le di abitanti e turisti. Ma è an-
che un simbolo: simbolo del
passato produttivo lagunare in
quantoèstatopermoltotempo
stabilimento industriale
all’avanguardia.Laricostruzio-
ne storica, l’ampia documenta-
zione fotografica e i progetti di
interventorestituisconodetta-
gli epassaggi daconoscere.

«Memoria»delMolinoStucky

Molino Stucky
FrancescoAmendolagine,

GiuseppeBoccanegra
Editore:IlPoligrafo
Pag.66
23euro

Scatti magistrali sul territorio Quando l’amore è essenza

Andare a fare shopping
conunaprofessionista?
Un tour di negozi stu-

diato proprio per noi? Sembra
la trama di un film alla Pretty
Woman, o il libro di Sophie
Kinsella (I love shopping), ma
succedeancheaVenezia,aPa-
dova,Verona, Treviso.

Il personal shopper, sbarca-
to in Italia negli anni ’90, da
qualche tempo lavora e ha un
seguito anche in Veneto. La
sua missione? Aiutare il clien-
teaottimizzareitempieconsi-
gliare cosa, come e dove com-
prare ciò che desidera. Fa an-
checonsulenzad’immagine.

«All’inizio non è stato sem-
plice, perché èancora unlavo-
ro sconosciuto ai più, immagi-
niamociseianni faquandoioe
lamiasociaAlessiaPivaabbia-
moiniziato aproporloa Vene-
zia – ammette Cinzia Fassetta
di Styleandshop – ma essendo
pioniereavevamoancheterre-
nolibero».EVeneziaèl’ideale
perché chi cerca il personal

shopperèsoprattutto il turista
o l’uomo-donna d’affari stra-
niero. Una persona che vuole
comprareilmadeinItaly(arti-
gianato,abbigliamento,enoga-
stronomia) ma che ha poco
tempoenonconosceil territo-
rio. «L’uomo d’affari vuole un
souvenir speciale, a Treviso
chiedono anche il radicchio, il
vino – spiega Emanuela Deola
diSospersonalshopper,Trevi-
so–poicisonolerichiestepar-
ticolari, come un diplomatico
che ha voluto un gessato con il
proprionomescrittosullariga
dell’abito».

E sono sempre più gli hotel
veneti che offrono il servizio,
su richiesta. «La clientela è
prevalentemente straniera,
paesidell’Esteamericaniinci-
ma alla lista – spiega Maria
ElenaRicciardidiChicDetai-
ls, Verona –, gli italiani sono
molto incuriositi, ma ancora
poco ricettivi, forse anche a
causadella crisi».

Ma anche i veneti si stanno

avvicinando. Ci sono gli im-
prenditori con poco tempo li-
bero, le aziende che risolvono
così la gestione di ospiti stra-
nieri da intrattenere. Poi ci so-
no le mamme con un budget a
disposizione, chi cerca un ve-
stito per un’occasione specia-
le. Poi ci sono le richieste per
gli outlet tour e il personal
shopper come dono di Natale:
nelle festivitàvadimodarega-
lareungiropernegoziconassi-
stente. C’è anche chi chiede la
consulenzadiunespertoperri-
fare il guardaroba, magari pri-
madi iniziare unnuovo lavoro
odopounadietariuscita.«Va-
do a casa del cliente e studio il
guardarobaprimadipianifica-
re il giro per negozi – racconta
CristinaZagodiShoppingand-
More, Padova – oppure c’è chi
vuole scoprire nuovi negozi o
guardare con un occhio diver-
so le vetrine». E i prezzi? Si va
dalla percentuale sugli acqui-
sti nei casi dei clienti fedelissi-
mi (quelli che ogni settimana

vanno per negozi con l’assi-
stente) ai 1.000 euro per un
tour giornaliero, passando per
letariffeorarie,dai50ai150eu-
ro. Ma quali competenze biso-
gnaavere?Ottimaconoscenza
del territorio innanzitutto.Per
questoalcunesocietàhannodi-
versi collaboratori sparsi sul
territorio, specializzati in di-
versi settori. È richiesta una
buona conoscenza delle lin-
gue, vista la clientela in mag-
gioranza straniera, e una buo-
na capacità di relazionarsi con
glialtri.Unfenomenoincresci-
ta, che qualcuno giudica nega-
tivamente: «È una perdita da
parte del consumatore, è un
piccolofurtodellasuafantasia
– commenta Vittorio Filippi,
professore di sociologia
all’Isre di Venezia – il consu-
matoredelegacosì lapartepiù
bella, sarà anche perché c’è
sempre più scelta e quindi si è
disorientati».

Cristina Colli
© RIPRODUZIONE RISERVATA


